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In Val di Non nuovo, avvincente percorso cross country 
STRADA O MOUNTAIN BIKE: IL TRENTINO SULLE DUE RUOTE 
Mani fisse sul manubrio, le ruote che avanzano sui sentieri sterrati, l'aria frizzante da respirare, trail e bike park da scoprire. Questa è una terra di elezione per le ruote grasse, ma qui si trovano anche 407 km di percorsi ciclopedonali e 23 grandi salite 

Il Trentino è un territorio da scoprire in modo facile e piacevole anche in sella ad una bicicletta, grazie ad un’offerta territoriale diffusa e di qualità sempre più rilevante all’interno della proposta di vacanza attiva. Molte località turistiche del territorio offrono strutture ricettive “bike friendly”, dispongono di servizi di noleggio e manutenzione delle bici, comprese le e-bike ora anche in versione mtb e si sta ampliando anche la rete dei servizi di shuttle bus, oltre a quelli di trasporto integrato bus e treno + bici.

IL MONDO MOUNTAIN BIKE

La provincia di Trento ha di recente introdotto una nuova disciplina che ha permesso di individuare in ogni ambito dei tracciati per le mountain bike. Una scelta condivisa da più soggetti, che pone al primo posto la sicurezza di tutti i possibili utenti, bikers, trekkers ed escursionisti, per offrire loro un'esperienza nella natura ricca di emozioni. 
Cross Country: 5 circuiti per scoprire il Trentino in MTB
La prima cosa che si nota sono le pareti e le guglie delle Dolomiti, le distese di foreste, ma spingendo lo sguardo un po’ oltre, si scopre che il Trentino può offrire molto più di uno splendido panorama: centinaia di chilometri da percorrere lungo sentieri e forestali, adatti a biker di qualsiasi livello. Sono cinque i circuiti cross country e offrono più di 1.700 km di tracciati per emozionanti avventure in sella alla mountain bike, con percorsi mappati e segnalati e scaricabili dai siti di riferimento.

Ma incominciamo da una delle novità dell'estate. Si chiama Tour de Non e si sviluppa per 4 tappe attraverso la Val di Non arrivando in vetta al Monte Roén, per poi raggiungere il cuore delle Dolomiti di Brenta. Con 154 km di sviluppo e 6.000 metri di dislivello, questo tour richiede un buon allenamento, perché ha tratti anche difficili in cui la bici va spinta a mano, e ci sono giornate con un dislivello complessivo di 2000 metri. Indispensabile affrontarlo con un adeguato equipaggiamento tecnico, come bici bi-ammortizzate e indossando le opportune protezioni. Un tour ideato da biker per biker: è stato infatti progettato grazie al contributo della Scuola di Ciclismo Fuoristrada Val di Non e Sole e al prezioso supporto di alcuni tour tester tedeschi.
Dolomiti Brenta Bike: si sviluppa attorno al gruppo del Brenta. Due le alternative: il tracciato “Expert” è riservato ai biker più allenati per 171 chilometri di puro divertimento. “Country Tour”, invece, è la proposta per chi desidera percorrere un itinerario adatto anche ai ciclisti in erba, lungo le piste ciclabili del fondovalle, immerse nella pace e tra i meleti, toccando borghi caratteristici.
Dolomiti Lagorai Bike: conta oltre 1.100 chilometri di tracciati “offroad” tra boschi, prati, pascoli, laghetti alpini e, se non bastasse, i parchi naturali del Monte Corno e quello di Paneveggio a fare da cornice alle escursioni. Fiore all’occhiello del Dolomiti Lagorai Bike è il “Grand Tour”, un anello di oltre 340 chilometri da percorrere in sei giorni. 
Mountain & Garda Bike: questo suggestivo percorso che unisce la maestosità delle montagne trentine e l’incanto del più grande bacino italiano. Tra ripidi saliscendi e tratti più soft, questo tour permette di scoprire il Monte Bondone, la Valle dei Laghi, il Monte Baldo, la Val di Ledro e il Garda Trentino.
La 100 km dei Forti – Alpe Cimbra: questi i cento chilometri si snodano su mulattiere militari ereditate dalla Grande Guerra e congiungono i forti austriaci che furono al centro, tra il 1915 ed il 1916, sia in chiave difensiva che offensiva, delle vicende belliche in questo settore del fronte. Si possono anche percorrere tre anelli distinti, a Folgaria (53,3 km), a Lavarone (23,6 km) e Luserna (39,3 km). 
Enduro: adrenalina e divertimento

L'enduro coniuga in una sola specialità la fatica della pedalata allo sfrenato divertimento della bike lanciata in discesa lungo ripidi single tracks. Sudore, radici, sassi, buona cucina e fresca birra artigianale sono gli ingredienti che il Trentino offre agli enduristi più incalliti. Chi non ha mai provato questa disciplina in Trentino può affidarsi ai centri specializzati, dove è possibile noleggiare l'attrezzatura ed essere introdotti da esperte guide. 

Parlando di enduro gran parte delle località trentine presentano un carattere specifico e identificativo: tipo di terreno, pendenza, caratteristiche tecniche e un anima più o meno wild per i diversi tour. In particolare i Bear Trails sull'Altopiano della Paganella, il Tour delle Malghe a Madonna di Campiglio o il Valsorda Enduro Trail nell'ambito di San Martino di Castrozza.
Downhill: mettetevi alla prova nei nostri bike parks

Evoluzioni, discese a tutta velocità, curve paraboliche, trampolini, passerelle: in due parole, Bike Park. Quelli trentini offrono tutto quello che può emozionare un biker: percorsi downhill, dirtpark, tracciati north-shore e four-cross, strutture per slopestyle e freeride, singletrail.
Nel Fassa Bike Resort la velocità è di casa: si arriva a valle su un tracciato fatto d’erba, ghiaia e fango, anche a 70 km/h! La San Martino Bike Arena offre addirittura un mini bike park per bambini a 2.200 m di altezza, presso il Rifugio Tognola, mentre il nuovo Bike Park Garda Trentino propone la discesa della Valle del Diaol e la leggendaria 601 per emozioni forti. A solo un’ora di distanza dal Lago di Garda, il Paganella Bike Park offre elementi north-shore e tracciati enduro e freeride; il Val di Sole Bike Land propone invece sei diversi percorsi con vari gradi di difficoltà - dalla discesa per scaldare i muscoli, a quella da campioni della Coppa del Mondo - e un tracciato four-cross. E sul Passo Tonale è stato creato il primo Family Bike Park in Trentino. Rimanendo sul versante occidentale del Trentino, si può andare a scoprire la nuova discesa degli "Sfulmini" nel Brenta Bike Park di Pinzolo. Una delle ultime novità è il Bike Park Lavarone sull’Alpe Cimbra. 

MUOVERSI CON LE BICI DA STRADA E LE E-BIKE 
In Trentino sono 407 i chilometri di percorsi ciclopedonali percorribili e la caratteristica fondamentale di questa rete è di essere in gran parte ad uso esclusivo delle due ruote e dei pedoni a garanzia della sicurezza degli utenti. La rete delle piste ciclopedonali è articolata in 11 zone per altrettanti percorsi di fondovalle, ovvero Valle dell’Adige, Valsugana, Valle del Primiero, Val di Sole, Alta Val di Non, Valli di Fiemme e Fassa, Val Rendena - Giudicarie Centrali, Valle del Chiese, Garda Trentino - Basso Sarca, Valle dei Laghi, Ledro e Concei. Collega circa un centinaio di comuni trentini e nel 2016 ha registrato oltre 2 milioni di passaggi. 
I tracciati si sviluppano al di fuori dei centri urbani, passano in prossimità di siti di grande valenza ambientale come parchi, biotopi, aree di interesse archeologico e culturale, corrono lungo vecchie strade, tracciati ferroviari dismessi, carrarecce di campagna e stradine arginali. Lungo queste ciclopiste non mancano aree di sosta attrezzate con panchine, portabici, fontane e anche tredici “bicigrill”, dove ristorarsi con prodotti del territorio, effettuare piccole riparazioni di emergenza e reperire informazioni sul territorio che si sta attraversando. 
Grandi salite 

Grazie al progetto “Grandi salite del Trentino”, tutti possono pedalare idealmente, tornante dopo tornante, sulle ruote dei più grandi campioni sui tracciati che hanno fatto la storia del ciclismo – tra ricordi di telecronache in bianco e nero o immagini vivide a colori, storie di discese impossibili su strade di terra battuta e copertoni girati attorno al petto, bandane lanciate a terra e scatti rabbiosi sui pedali con le mani basse sul manubrio – o lungo altri itinerari che meritano di essere esplorati. Ideato da Accademia della Montagna e da Trentino Marketing il progetto ha individuato 23 grandi salite. Tra queste si distinguono le “top five”, epici teatri di battaglie su due ruote: sono quelle del Monte Velo, del Monte Bondone, del Passo Pordoi, del Passo di Pampeago e di Madonna di Campiglio fino a località Patascoss. 
E-bike: minore è la fatica più grande il divertimento
Il Trentino ha sposato con convinzione i progetti che incoraggiano soluzioni di mobilità sempre più eco-sostenibile, da proporre anche ai suoi ospiti. Grazie alle e-bike, le bici elettriche a pedalata assistita, si punta ad estendere a tutti l’opportunità di scoprire senza faticare troppo le bellezze del territorio. 
FiemmE-motion è il progetto di mobilità sostenibile della Val di Fiemme per muoversi in piena libertà utilizzando mezzi e servizi a basso impatto ambientale. 
In Primiero è attivo il progetto Green Way Bike con ben 5 stazioni di ricarica delle biciclette sul territorio. 
E-vvai è invece il nome dell'iniziativa nell’ambito del progetto “Cicloturismo ed e-bike in Giudicarie”, da Comano a Madonna di Campiglio. 
La Val di Non aderisce al network Movelo, una rete di noleggio di bici elettriche diffusa in molte realtà turistiche dell’arco alpino. 
Anche la Valsugana figura tra i territori “bike frendly” del Trentino, con un’offerta molto strutturata di servizi. I servizi di noleggio di e-bike e di e-mountain bike sono presenti anche sull'Altopiano della Paganella, sul Garda Trentino e in Val di Ledro.
Bici + bus & shuttle
Sugli autobus extraurbani il trasporto di biciclette è possibile, ma è limitato allo spazio disponibile nella bagagliera, dove la bicicletta va posizionata dal viaggiatore. 

In Trentino nei mesi estivi vengono attivati diversi servizi di trasporto bici: 
Bike Shuttle Garda Dolomiti, attivo da giugno a settembre collega Torbole sul Garda e Riva con le principali località ai piedi delle Dolomiti di Brenta, nelle Giudicarie, in Val Rendena, Val di Sole e Altopiano della Paganella oltre alla Val di Ledro. Si prenota nelle APT di ambito interessate. 
Bike Express Fassa-Fiemme servizio giornaliero (tranne il sabato), tra Molina e Alba di Canazei attivo da giugno a settembre. Prenotazioni all’APT Val di Fassa - Ufficio di Mazzin (tel. 0462-609650) entro le 18.00 del giorno precedente.
…Bici + treno
Il trasporto delle biciclette sui treni regionali è ammesso solo su quelli riconoscibili da un apposito pittogramma. In tutti i mesi dell'anno i treni in servizio lungo la ferrovia del Brennero, fra Verona e Bolzano, sono attrezzati per il trasporto in numero variabile da 6 a 18 biciclette al seguito del viaggiatore. 

Nel corso dei mesi di luglio e agosto, tutti i treni in servizio sulla ferrovia della Valsugana, tra Trento e Bassano sono allestiti in maniera da garantire per tutte le corse giornaliere il trasporto di 32 biciclette al seguito dei viaggiatori. 

Su alcuni treni in servizio sulla ferrovia Trento-Malé-Marilleva è consentito il trasporto fino a 18 bici. Per orari e numero massimo di biciclette trasportabili sui vari treni consultare il sito di Trentino Trasporti Esercizio S.p.A.

www.visittrentino.info/bici 
(m. b.)

Trento, marzo 2017 
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